
 VIA DEI PRIORI (PERUGIA) (A14b) 

 

Il 13 giugno 1944, nonostante mancassero solo sette giorni alla liberazione di Perugia, i 

bombardieri statunitensi si alternarono varie volte sulla volta celeste della città. Purtroppo anche 

la notte venne funestata da un episodio che, ancora oggi, suscita perplessità e domande. Un aereo 

solitario, detto “L’Orfanello”, sganciò alcuni spezzoni sul centro vicino al Palazzo Vescovile. 

Sfortuna volle che essi andarono a colpire, in via dei Priori le scuole Brunamonti, nella parrocchia 

di San Filippo Neri retta da padre Giovanni Ciscato, dove erano rifugiati da tempo degli sfollati da 

Cassino. I morti furono diciannove con undici feriti1. 

Le bombe sganciate dal famigerato aereo dello “L’Orfanello” colpiscono, in via Brunamonti a 

Perugia, una scuola piena di sfollati. Il bilancio è di diciassette morti (poi saliti a diciannove) e di 

undici feriti. In questa circostanza l’Arcivescovo rende visita di persona alle salme e, ancora una 

volta, promuove e favorisce l’azione di solidarietà sia della popolazione che dei religiosi della 

zona2.  
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